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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


		


	

		

 			«… e io allora dissi: ragazza, le tue storie già le hai raccontate ad altri ? Allora non mi dire più niente della tua innocenza violata dall’indecenza del sesso che, proditoriamente? t’è stato esibito fuori tempo e ritmo in un qualche primo amore vissuto con virginali emozioni? Sono stanco, stanco di storie che già hai raccontato ad altri e che ormai non sono più tue!»


  			«Ma così l’hai offesa!»


  			L’amico geometra teneva gli occhi ben fissi sul Pompi per imprimersi nella memoria anche le minime espressioni che gli articolavano i tratti del volto in sequenze rapidissime; evitava d’interloquire con banali frasi di circostanza o consolazioni per non perdere quella delicata chiave di sospiro con la quale il Pompi connotava ogni intonazione; tratteneva il fiato per non disturbare il flusso delle confidenze terrorizzato dalla possibilità di emettere sbadatamente qualche sibilo che poteva essere inteso come approvazione o disapprovazione della storia, così come il Pompi l’andava spargendo.


  			L’amico geometra s’era intestardito a verificare una originale teoria del Pompi che postulava: l’uomo è un triangolo rettangolo nel quale si sintetizzava natura, speranze, destino e metafisica ed è rappresentabile con una espressione geometrica. Questa era la Teoria dei Triangoli Rettangoli e tutte le parole e le espressioni del Pompi, andavano memorizzate per verificarla. Egli affermava che ogni arte, lavoro, impegno, ingegno, amore o stizza è raffigurabile in un triangolo rettangolo e i cateti sono le condizioni fisiche e metafisiche al momento dell’azione dominanti nel soggetto. Il destino di ogni azione era prevedibile sapendo riconoscere e dimensionare i cateti da utilizzare, perché dalla somma dei loro quadrati si ricavava l’estensione spazio-temporale delle attività o dei sentimenti analizzati: lavoro … amore … e i cateti, asseriva il Pompi, sono tutti inzeppati o nella ragione o nel sentimento, simili, a volte equivalenti, ma non uguali … ambigui e mascherati … giocano tiri birboni!


  			L’amico geometra doveva individuarli per scoprire e misurare l’area dell’anima piagata dalla ferita d’amore per cui il cuore del Pompi sanguinava in una confidenza mai accordata a nessuno prima!


  			Adesso il Pompi taceva e si fece ancora più silenzioso e discreto l’amico. La passeggiata sul lungofiume iniziata per espresso invito con la singolare e improvvisa richiesta, quella di abbandonare il tepore speziato di cere e lisoformio dell’antico Caffè Mortironi, per andare a passeggiare in un giorno d’autunno bigio e umido lungo il fiume grigio, si era trasformata in un soliloquio mesto e irritato allo stesso tempo, inusuale per il Pompi che difficilmente indulgeva a raccontare di sé stesso o dei propri sentimenti.


  			«Che colpo per la ragazza,» riprese l’gongolò in cuor suo l’amico geometra, riferendosi più alla storia che avrebbe provveduto a raccontare, infiocchettata e mimata agli amici, che non un banale resoconto della mestizia che il Pompi adesso esibiva … mestizia sincera o ne stava preparando una delle sue? Sì, perché gli sembrava molto, troppo accorto a modularla e recitarla e interrogò:, «per la ragazza! E quale è stata la risposta?»


  			«Di chi?»


  			«Della ragazza!»


  			«Della ragazza? Quale ragazza?»


  			«E di chi altri?» L’amico avvertiva che il Pompi s’era distratto ed errava verso altri orizzonti. «Non c’era una ragazza … con una sua storia …»
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